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I
l concetto lo ribadiamo da tempo, 
e continueremo a farlo: non Ł la 
solo escursione che determina 
l�anima della bici. Elementi come 
geometria, materiali, allestimento, 

appoggi, concorrono a stabilire per quale 
utilizzo Ł preposta una bici piuttosto 
che un altro, nonchØ ad esaltarne una 
vocazione in particolare piuttosto che 
un�altra. Nella grande famiglia dell�all-
mountain, infatti, abbiamo quelle bici 
che non disdegnano giornate passate 
nei park, così come altre che invece 
digeriscono senza colpo ferire lunghi giri 
alpini. A volte bastano piccoli ma fonda-
mentali accorgimenti, per esempio un 
set di gomme piø scorrevole o viceversa 
piø robusto e grippante, un ponte di 
comando per una guida piø aggressiva 
piuttosto che rilassata, e via così. Non Ł 
semplice capire dopo una pura analisi 
statica se una certa bici Ł incasellabile 
in un dato utilizzo, Ł sempre necessario 
un test probante sul campo. Infatti, fare 
un telaio in un certo modo, con certe 
geometrie, scegliere componenti a 
prova di bomba per l�impiego che si era 
pensato, a volte non produce esatta-
mente i risultati sperati. ¨ un lavoro di 
�no, Ł noi siamo qui apposta per aiutarvi 
nella scelta della vostra prossima bici, e 
comunque per illustrarvi nel dettaglio 
cosa offre il mercato odierno, nelle sue 
svariate sfaccettature.

BilanCia
Parlando di bici che rientrano nella 
grande famiglia dell�all-mountain, il 
tutto si può riassumere nella capacità 
di coniugare emozioni e sensazioni 
trasmesse dal freeride con la soddisfa-
zione di raggiungere la vetta con le 
proprie gambe. Riassumendo, la vera 
essenza del mountain biking moder-
no. E mettendo questi due �pesi� sui 
rispettivi piatti della bilancia, noteremo 
un prevalere di uno rispetto all�altro se-
condo la bici che andremo ad analizzare 
di volta in volta. Accanto a punti fermi 
come la corsa alla ruota e determinati 

valori geometrici, possiamo identi�ca-
re le variabili nell�allestimento e nella 
realizzazione del telaio, variabili che 
spesso e volentieri vanno di pari passo. 
Infatti, come caso eclatante abbiamo la 
recente Scott Genius, una 150 mm che, 
nelle versioni con leggerissimo telaio in 
carbonio e allestimento altrettanto vota-
to al risparmio di peso, riesce a scendere 
sotto agli 11 chili, un valore record per 
la categoria! In questo caso il piatto 
della bilancia pende decisamente dalla 
parte della leggerezza, con una bici che 
potremmo chiamare �trail bike a lunga 
escursione� piuttosto che all-mountain 
propriamente detta. Dalla parte opposta 
la Gt Sanction 1.0 provata sul numero 
di Gennaio/Febbraio 2009, sempre 150 
mm alla ruota, ma telaio in alluminio 
dimensionato per durare e resistere a 
sollecitazioni che vanno oltre a quelle 
della categoria, e montaggio votato al 
mondo gravity: come scritto nella prova 
di questa magni�ca bici, basta abbassa-
re la sella per divertirsi in giornate a sola 
pendenza negativa, tra cui dh marathon 
da affrontare in tutta sicurezza.

GRantuRismo 
¨ relativamente facile esaltare una qualità 
della bici piuttosto che un�altra, sta 
alla capacità e all�ampiezza di visione 
del produttore, che oltretutto deve 
tenere conto di costi di produzione 
altresì fondamentali, proporre il giusto 
prodotto al giusto prezzo nella giusta 
collocazione sul mercato. Un prodotto 
che deve essere unico per risaltare 
nei confronti degli altri, altrimenti il 
rischio di bici fotocopia Ł alto, oltre che 
improduttivo� 
Nel nostro caso invece non abbiamo 
corso questo rischio, provare bici 
perfettamente anonime, che fanno le 
stesse cose nello stesso modo di mille 
altre, che non trasmettono emozioni.
Siamo stati fortunati, con le ultime crea-
zioni di Felt e Mtb Cycletech. Abbiamo 
appro�ttato delle Compulsion 1.0 e 
Opium 6 1.0 per esporre le nostre idee 

sul fatto che l�escursione non sia l�unica 
discriminante per catalogare una bici 
come all-mountain. Ciò visti i numerosi 
punti in comune: escursione, rapporto 
favorevole robustezza / peso, guidabilità, 
comfort. Non solo punti in comune, 
ma anche di contrasto, da una parte 
un prodotto �industriale� dall�altro uno  
�semi artigianale�: Felt Ł piø classica e 
meno ri�nita come struttura, mentre 
Mtb Cycletech Ł curata nei dettagli e 
raf�nata esteticamente. Il marchio ame-
ricano, Felt, lo conoscete tutti, mentre 
Mtb Cycletech, svizzero con designer 
americano trapiantato in Europa, si 
affaccia sul nostro mercato a partire da 
quest�anno. Ritorniamo al discorso sulla 
destinazione d�uso delle due bici, solo 
accennato �nora. Per le caratteristiche 
enunciate, possiamo azzardarci a de�nire 
Compulsion e Opium una coppia di 
granturismo, riprendendo la �loso�a alla 
base delle automobili di tale categoria, 
ma riferendoci piø a quella delle origini 
piuttosto che all�odierna: mezzi capaci 
di trasportarci comodamente su lunghe 
distanze, tenendo medie elevate, do-
nandoci un mai appagato piacere nella 
guida. Gli ingredienti ci sono tutti, per 
le nostre A-M in prova: cavalli di razza 
capaci di farci scorrazzare comodamente 
su percorsi vari per lunghezza, dislivello, 
terreni affrontati, affrontati in sicurezza e 
divertendoci, magari meno discesistiche 
di altre all-mountain, e forse piø adatte 
a single track guidati su fondi scorre-
voli. Per struttura, allestimento, peso, e 
vocazione, le nostre Felt e Mtb Cycletech 
mostrano alcune differenze, seguiteci e 
scoprirete quali.

=ALL-mOUNtAiN?
La DomanDa non È Poi CosÌ sContata, FaCile 

CatalogaRe una biCi PeR la sua DestinaZione D’uso 
ValutanDo solo eD esClusiVamente la CoRsa alla 

Ruota, inFatti, altRi e imPoRtanti FattoRi entRano in 
gioCo, e noi Vi aiutiamo a sCoPRiRli aPPRoFittanDo 

Della PRoVa Di Due biCi Da 150 mm alla Ruota

Felt ComPulsion 1.0

Mtb CYCleteCH oPium 6 1.0
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